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COMMISSIONI RIUNITE 
(I1 Interni e IV Giustizia) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

MARTED~ 7 S ~ M B R E  1982, ORE 9,lO. - 
Presidenza del Presidente della I I  Com- 
missione Oscar ~~.AMMI, indi del Presidente 
della IV Commissione Dino FELISEITI. - 
Intervengono il ministro dell’interno Vir- 
ginio Rognoni, il ministro di grazia e giu- 
stizia, Clelio Darida, il sottosegretario di 
Stato all’interno Angelo Maria Sanza e il 
sottosegretario di Stato per la grazia e la 
giustizia, Giuseppe Gargani. 

Disegni e proposta di legge: 

Disposizioni in materia di prevenzione di ca- 
rattere patrimoniale ed integrazloni alla legge 
27 dicembre 1956, n. 1423 (2982). 
(Parere della I e della VI Commissione); 
Interpretazione autentica della legge 31 maggio 
1975, n. 375, recante disposizioni contro la mafia 
(Approvato dal Senato) (3358); 
(Parere della I Commissione); 
La Torre ed altri: Norme di prevenzione e di 
repressione del fenomeno della mafia e costitu- 
zione di una Commissione parlamentare perma- 
nente di vigilanza e controllo (1581); 
(Parere della I, della VI e della XII Commis- 
sione). 

(Seguito della discussione e approva- 
zione). 

I1 Presidente Oscar MAMMI propone 
e le commissioni deliberano di assicura- 

re la pubblicith della seduta a termini del- 
l’articolo 65, terzo comma, del Regolamen- 
to, mediante l’apposito impianto audiovi- 
sivo a circuito chiuso. 

Le Commissioni riunite proseguono la 
discussione del provvedimento interrotta 
nella seduta del 5 agosto ultimo scorso. 

I1 Presidente avverte che le votazioni 
sugli emendamenti e sugli articoli emen- 
dati devono essere considerate votazioni 
in linea di principio, in quanto se le 
Commissioni dovessero esprimersi favore- 
volmente gli emendamenti e gli articoli 
emendati devono essere trasmessi alla 
Commissione Affari costituzionali per il 
parere. 

Su proposta dei deputati Raimondo 
RICCI, Bruno FRACCHIA, e Luciano 
VIOLANTE, favorevoli entrambi i relato- 
ri e rimettendosi il Governo alle Com- 
missioni, previo intervento del deputato 
Francesco SERVELLO le Commissioni 
deliberano la soppressione dell’articolo 9 
del testo unificato in discussione. 

Successivamente, previ interventi dei 
deputati Bruno FRACCHIA, Nicola VER- 
NOLA, Aldo RIZZO, Franco FRANCHI, 
Loris FORTUNA e Gemano DE CINQUE, 
favorevoli entrambi i relatori ed il Go- 
verno, viene approvato l’articolo 10 nella 
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seguente formulazione come risultante da 
un emendamento al terzo comma dei de- 
putati Raimondo Ricci e Luciano Violan- 
te subemendato ad iniziativa dei depu- 
tati Nicola Vernola e Aldo Rizzo. 

CAPO I1 

DISPOSIZIONI IN MATERIA 
DI MISURE DI PREVENZIONE 

ART. 10. 

L’ultimo comma dell’articolo 3 della 
legge 27 dicembre 1956, n. 1423, è sosti- 
tuito dai seguenti commi: 

<( Nei casi di grave pericolosith e quan- 
do le altre misure di prevenzione non so- 
no ritenute idonee alla tutela della sicu- 
rezza pubblica può essere imposto l’ob- 
bligo di soggiorno in un determinato co- 
mune. 

I1 soggiorno obbligatorio è disposto 
in un Comune o frazione di esso con po- 
polazione non superiore ai 5 mila abi- 
tanti lontano da grandi aree metropoli- 
tane, tale da assicurare un efficace con- 
trollo delle persone sottoposte alla misu- 
ra di prevenzione e che sia sede di un 
ufficio di polizia n. 

Dopo interventi sull’ordine dei lavori 
dei deputati Luciano VIOLANTE, Aldo 
RIZZO, Germano DE CINQUE, Vincenzo 
TRAMTINO, Francesco MARTORELLI, Gio- 
vannino FIORI, Antonio CARPINO e Mar- 
co BOATO, su proposta dei deputati Lu- 
ciano VIOLANTE e Alfredo BIONDI, le 
Commissioni deliberano di accantonare l’esa- 
me degli articoli IO-bis e 10-ter del prov- 
vedimento, approvando l’articolo IO-quater 
nel testo seguente: 

ART. l0-quater. 

I1 secondo comma dell’articolo 9 della 
legge 27 dicembre 1956, n. 1423, è sosti- 

<< Se l‘inosservanza riguarda la sorve- 
glianza speciale con l’obbligo o il divieto 

. tuito dal seguente: 

di soggiorno, si applica la pena della re- 
clusione da due a cinque anni D. 

Le Commissioni approvano ancora sen- 
za discussione, favorevoli i relatori ed il 
Governo, l’articolo 11 del provvedimento, 
nel seguente testo: 

ART. 11. 

L’articolo 1 della legge 31 maggio 1965, 
n. 575, è sostituito dal seguente: 

a La presente legge si applica agli indi- 
ziati di appartenere ad associazioni di tipo 
mafioso, alla camorra o ad altre associa- 
zioni, comunque localmente denominate, 
che perseguono finalità o agiscono con me- 
todi corrispondenti a quelli delle associa- 
zioni di tipo mafìoso D. 

Successivamente, previ interventi dei 
deputati Loris FORTUNA, Alfredo BION- 
DI, Luciano VIOLANTE, Simlvano LABRIO- 
LA e Tarcisio GITTI, favorevoli entrambi 
i relatori ed il Governo, viene approvato 
l’articolo 12 nel seguente testo, risultato 
dall’accoglimento di tre emendamenti a 
firma dei deputati Raimondo RICCI, Bru- 
no FRACCHIA e Luciano VIOLANTE pre- 
viamente i,llustrati dal primo dei presen- 
tatori: 

ART. 12. 

Dopo l‘articolo 2 della legge 31 mag- 
gio 1965, n. 575, è aggiunto il seguente: 

((ART. 2-bis. - I1 procuratore della 
Repubblica o il questore competente a ri- 
chiedere l’applicazione di una misura di 
prevenzione procedono, anche a mezzo del- 
la polizia tributaria della guardia di fi- 
nanza, ad indagini sul tenore di vita, sulle 
disponibilità finanziarie e sul patrimonio, 
anche al fine di accertarne la provenienza, 
delle persone nei cui confronti possa es- 
sere proposta una misura di prevenzione 
perchC indiziate di appartenere ad asso- 
ciazioni di tipo mafioso o ad alcuna delle 
associazioni previste dall’articolo 1. Ac- 
certano fra l’altro se le suddette persone 
siano titolari di licenze di polizia, di com- 
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mercio, di commissionario astatore presso 
mercati annonari all’ingrosso, di conces- 
sione di acque pubbliche e diritti ineren- 
ti, nonché se risultino iscritte ad albi pro- 
fessionali, di appaltatori di opere o forni- 
ture pubbliche o all’albo nazionale dei co- 
struttori. 

Le indagini sono effettuate anche nei 
confronti del coniuge, dei figli e di coloro 
che nell’ultimo quinquennio hanno con- 
vissuto con le persone indicate nel comma 
precedente, nonchC nei confronti delle per- 
sone fisiche o giuridiche, associazioni od 
enti del cui patrimonio dette persone ri- 
sultino poter disporre in tutto o in parte, 
direttamente o indirettamente. 

I1 procuratore della Repubblica e il 
questore, a mezzo della polizia tributaria, 
possono richiedere ad ogni ufficio della 
pubblica amministrazione e ad ogni isti- 
tuto di credito pubblico o privato le in- 
formazioni e copia della documentazione 
ritenuta utile ai fini delle indagini nei 
confronti dei soggetti di cui ai commi 
precedenti. Previa autorizzazione del pro- 
curatore della Repubblica indicato nel pri- 
mo comma, gli ufficiali di polizia tributa- 
ria possono procedere al sequestro della 
documentazione con le modalith di cui 
agli articoli 338, 339 e 340 del codice di 
procedura penale n. 

Successivamente, previ interventi dei 
deputati Tarcisio GITTI, Alfredo BIONDI 
e Luciano VIOLANTE e dello stesso pre- 
sidente Dino FELISETTI, favorevoli en- 
trambi i relatori ed il Governo, le Com- 
missioni approvano l’articolo 13 nel seguen- 
te testo comprensivo di quattro emenda- 
menti al primo, al secondo, al quarto ed 
al quinto comma, a firma dei deputati 
Luciano Violante, Bruno Fracchia e Rai- 
mondo Ricci eccetto il secondo a firma 
del Governo, dopo aver respinto un di- 
verso emendamento al secondo comma 
degli stessi deputati Luciano Violante, 
Bruno Fracchia e Raimondo Ricci, cui si 
erano dichiarati contrari il relatore del- 
la I1 Commissione Giovannino Fiori ed 
il Sottosegretario Angelo Sanza in rap- 
presentanza del Governo. 

ART. 13. 

Dopo l’articolo 2-bis della legge 31 
maggio 1965, n. 575, è aggiunto il se- 
guente: 

C ART. 2-ter. - Nel corso del proce- 
dimento per l’applicazione di una delle 
misure di prevenzione previste dall’arti- 
colo 3 della legge 27 dicembre 1956, nu- 
mero 1423, iniziato nei confronti delle 
persone indicate nell’articolo 1,  il tribu- 
P A ~ ~  o ~ e  necessario, pub procedere ad 
ulteriori indagini oltre quelle gih compiu- 
te a norma dell’articolo precedente. 

Salvo quanto disposto dagli articoli 
22, 23 e 24 della legge 22 maggio 1975, 
n. 152, il tribunale, anche d’ufficio, ordi- 
na con decreto motivato, il sequestro dei 
beni dei quali la persona nei confronti 
della quale è stato iniziato il procedimen- 
to risulta poter disporre, direttamente o 
indirettamente, e che, sulla base di suf- 
ficienti indizi, come la notevole sperequa- 
zione fra il tenore di vita e l’entità dei 
redditi apparenti o dichiarati, si ha mo- 
tivo di ritenere siano il frutto di attività 
illecite o ne costituiscano il reimpiego. 

Con l’applicazione della misura di pre- 
venzione il tribunale dispone la confisca 
dei beni sequestrati dei quali non sia stata 
dimostrata la legittima provenienza. Nel 
caso di indagini complesse il prowedimen- 
to può essere emanato anche successiva- 
mente, ma non oltre un anno dalla data 
dell’avvenuto sequestro. 

I1 sequestro è revocato dal tribunale 
quando è respinta la proposta di appli- 
cazione ddla misura di prevenzione o 
quando è dimostrata la legittima prove- 
nienza dei beni. 

Se risulta che i beni sequestrati appar- 
tengono a terzi, questi sono chiamati dal 
tribunale, con decreto motivato, ad inter- 
venire nel procedimento e possono, anche 
con l’assistenza di un difensore, nel ter- 
mine stabilito dal tribunale, svolgere in 
camera di consiglio le loro deduzioni e 
chiedere l’acquisizione di ogni elemento 
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utile ai fini della decisione sulla con- 
fisca. 

I provvedimenti previsti dal presente 
articolo possono essere adottati, su richie- 
sta del procuratore della Repubblica o del 
questore, quando ne ricorrano le condi- 
zioni, anche dopo l’applicazione della mi- 
sura di prevenzione, ma prima della sua 
cessazione. Sulla richiesta provvede lo stes- 
so tribunale che ha disposto la misura di 
prevenzione, con le forme previste per 
il relativo procedimento e rispettando 
le disposizioni di cui al precedente 
comma D. 

Successivamente le Commissioni appro- 
vano senza discussione, su conforme pa- 
rere di entrambi i relatori e del Governo, 
l’articolo 14 del provvedimento nel se- 
guen te testo : 

ART. 14. 

Dopo l’articolo 2-ter della legge 31 
maggio 1965, n. 575, è aggiunto il se- 
guente: 

cc ART. 2-quater. - I1 sequestro, dispo- 
sto ai sensi dell’articolo 2-ter, è eseguito 
sui mobili e sui crediti secondo le forme 
prescritte dal codice di procedura civile 
per il pignoramento presso il debitore o 
presso 51 terzo e sugli immobili o mobili 
registrati con la trascrizione del prowe- 
dimento presso i competenti uffici. 

Non possono essere nominate custodi 
dei beni sequestrati le persone nei cui con- 
fronti il prowedimento è stato disposto, 
né il coniuge, i parenti, gli affini, o le per- 
sone con esise conviventi D. 

Le Commissioni approvano poi l’articolo 
15, nel seguente testo comprensivo di un 
emendamento al quinto comma presentato 
dai deputati Bruno FRACCHIA, Raimondo 
RICCI e Luciano VIOLANTE ed accettato 
da entrambi i relatori e dal rappresentan- 
te’del Governo, essendo invece stato re- 
spinto un emendamento modificativo del 
comma precedente a firma dei predetti 
deputati e che aveva ricevuto il parere 

favorevole del solo relatore della IV Com- 
missione Francesco Martorelli: 

ART. 15. 

Dopo l’articolo 3 della legge 31 mag- 
gio 1965, n. 575, è inserito il seguente 
articolo: 

cc ART. 3-bis. - I1 tribunale, con l’ap- 
plicazione della misura di prevenzione, di- 
spone che la persona sottoposta a tale 
misura versi presso la cassa delle ammen- 
de una somma, a titolo di cauzione, di 
entità‘ che, tenuto conto anche delle sue 
condizioni economiche, e dei prowedimen- 
ti adottati a norma del precedente arti- 
colo 2-ter, costituisca un’efficace remora 
alla violazione delle prescrizioni imposte. 

Fuori dei casi previsti dall’articolo 6 
della legge 27 dicembre 1956, n. 1423, il 
tribunale pub imporre alla persona de- 
nunciata, in via provvisoria e qualora ne 
ravvisi l’opportunità, le prescrizioni previ- 
ste dal secondo e dal terzo comma dell’ar- 
ticolo 5 della legge 27 dicembre 1956, 
n. 1423. Con il provvedimento, il tribunale 
pub imporre la cauzione di cui al comma 
precedente. 

I1 deposito può essere sostituito, su 
istanza dell’interessato, dalla presentazione 
di idonee garanzie reali. I1 tribunale prov- 
vede circa i modi di custodia dei beni dati 
in pegno e dispone, riguardo ai beni im- 
mobili, che il decreto con il quale acco- 
gliendo l’istanza dell’interessato & disposta 
l’ipoteca legale sia trascritto presso l’diì- 
ci0 delle conservatorie dei registri immo- 
biliari del luogo in cui i beni medesimi si 
trovano. 

Qualora l’interessato non ottemperi, nel 
termine fissato dal tribunale, all’ordine di 
deposito o non offra garanzie sostitutive 
è punito con la pena dell’arresto da sei 
mesi a due anni. 

Quando sia cessata l’esecuzione della 
misura di prevenzione o sia rigettata la 
proposta, il tribunale dispone con decreto 
la restituzione del deposito o la libera- 
zione della garanzia. 

In caso di violazione degli obblighi o 
dei divieti derivanti dall’applicazione del- 
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stituiti in garanzia, sino a concorrenza del- 
l’ammontare della cauzione. I1 prowedi- 
mento del tribunale vale come titolo ese- 

l’articolo 4 della legge 27 dicembre 1956, 
n. 1423. 

I provvedimenti emessi dal giudice pe- 

-, - 

condizioni che giustificarono la cauzione, 
il tribunale, su richiesta del procuratore 
della Repubblica o del questore e con ,le 
forme previste per il procedimento di 
prevenzione, dispone che la cauzione sia 
rinnovata, anche per somma superiore a 
quella originaria. 

Le misure patrimoniali cautelari previ- 
ste dal presente articolo mantengono la 
loro efficacia per tutta la durata deUa mi- 
sura di prevenzione e non possono essere 
revocate, neppure in parte, se non per 
comprovate gravi necessità personali o 
familiari n. 

primi due titoli del libro terzo del codice 
di procedura civile in quanto applicabili, 
ed escluse, riguardo ai beni costituiti in 
garanzia, le formalith del PiWoramento. 

Qualora, emesso il provvedimento di 

Le Commissioni approvano quindi senza 
discussione, favorevoli entrambi i relatori 
ed il Governo, l’articolo 16 del prowedi- 
mento nel testo seguente: 

valente sui promedimenti emessi, riguardo 
agli stessi beni, in occasione di pro- 
cedura per l’applicazione di una delle mi- 
sure di prevenzione previste dall’articolo 
3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 D. 

ART. 16. 

Dopo l’articolo 3-bis della legge 31 
maggio 1965, n. 575, è inserito il seguente 
articolo: 

C( ART. 3-ter. - I prowedimenti con i 
quali il tribunale, a norma degli articoli 
2-ter e 3-bis, dispone, rispettivamene, la 
confisca dei beni sequestrati, la revoca del 
sequestro owero la restituzione della cau- 
zione o la liberazione delle garanzie o la 
confisca della cauzione o la esecuzione sui 
beni costituiti in garanzia sono comunicati 
senza indugio al procuratore generale 
presso la corte di appello, al procuratore 
della Repubblica e agli interessati. 

Successivamente le Commissioni appro- 
vano previ interventi dei deputati: Mar- 
co BOATO, Vincenzo TRANTINO, Loris 
FORTUNA e Antonio BASLINI, l’articolo 
17 del provvedimento nel seguente testo, 
come risultante dal recepimento di un 
emendamento al primo comma presenta- 
to dai deputati Raimondo Ricci, Luciano 
Violante e Bruno Fracchia e dopo essere 
stati respinti, invece, due emendamenti ri- 
spettivamente a firma del deputato Aldo 
Rizzo e soppressivo del penultimo com- 
ma nonché a firma dei deputati Luciano 
Violante, Bruno Fracchia e Raimondo Ric- 
ci e soppressivo di parte dell’ultimo 
comma: 

ART. 17. 

I1 procuratore della Repubblica del 
luogo dove le operazioni debbono essere 
eseguite, può autorizzare gli ufficiali di 
polizia giudiziaria ad intercettare comuni- 
cazioni o conversazioni telefoniche o te- 
legrafiche o quelIe indicate nelI’articoIo 
623-bis del codice penale, quando lo ri- 
tenga necessario al fine di controllare 
che le persone nei cui confronti sia stata 
applicata una delle misure di prevenzio- 
ne previste dall’articolo 3 della legge 27 
dicembre 1956, n. 1423, non continuino a 
porre in essere attività o comportamenti 
analoghi a quelli che hanno dato luogo 
all’applicazione della misura di preven- 
zione. 

Riguardo alle intercettazioni di comu- 
nicazioni e conversazioni telefoniche o te- 
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legrafiche e di quelle indicate dall’articolo 
623-bis del codice penale, si osservano le 
modalità previste dagli articoli 226-ter e 
226-quuter, primo, secondo, terzo e quar- 
to comma, del codice di procedura pe- 
nde. 

Gli elementi acquisiti attraverso le in- 
tercettazioni possono essere utilizzati esclu- 
sivamente per la prosecuzione delle inda- 
gini e sono privi di ogni valore ai fini 
processuali. 

Le registrazioni debbono essere tra- 
smesse al procuratore della Repubblica 
che ha autorizzato le operazioni, il quale 
dispone la distruzione delle registrazioni 
stesse e di ogni loro trascrizione, sia 
pure parziale. 

Ritirato dal deputato Marco BOATO 
dopo intervento del deputato Aldo RIZZO, 
un emendamento introduttivo di un arti- 
colo 17-&is, concernente l’ultimo comma 
dell’articolo 226-sexies del Codice di pro- 
cedura penale, le Commissioni approvano 
di seguito senza discussione e su con- 
forme parere dei relatori e del Governo 
gli articoli 18 e 19 del provvedimento 
nel seguente testo: 

ART. 18. 

L’articolo 5 della legge 31 maggio 1965, 
n. 575, è sostituito dal seguente: . 

c( ART. 5. - L’allontanamento abusivo 
dal comune di soggiorno obbligatorio & 
punito con la reclusione da due a cinque 
anni; & consentito l’arresto anche fuori 
dei casi di flagranza D. 

ART. 19. 

L‘articolo 7 della legge 31 maggio 1965, 
n. 575, è sostituito ,dal seguente: ‘ 

cc ART. 7. - Le pene stabilite per i 
delitti preveduti negli articoli 336, 338, 
353, 378, 379, 416, 416-bis, 424, 435, 575, 
605, 610, 611, 612, 629, 630, 632, 633, 634, 
635, 636, 637, 638 del codice penale sono 
aumentate e quelle stabilite per le con- 
travvenzioni di cui agli articoli 695 pri- 

mo comma, 696, 697, 698, 699 del codice 
penale sono raddoppiate se il fatto è 
commesso da persona già sottoposta con 
provvedimento definitivo a misura di pre- 
venzione. 

In ogni caso si procede d’ufficio ed 
è consentito l’arresto anche fuori dei casi 
di flagranza. 

Alla pena è aggiunta una misura di 
sicurezza detentiva D. 

Respimnto un successivo emendamento 
del deputato Alessandro REGGIANI previa- 
mente ilmlustrato dal presentatore e rein- 
t rodut tivo con l’articolo 19-bis dell’istituto 
del fermo di polizia previ interventi con- 
trari dei deputati Marco BOATO, Loris 
FORTUNA, Tarcisio GITTI, Franco FRAN- 
CHI, Alfonso GIANNI e Francesco Antcl 
nio DE CATALDO, nonché degli stessi re- 
latori e del Governo, le Commissioni ap- 
provano di seguito l’articolo 20 nel seguen- 
te testo comprensivo di un emendamento 
all’ultimo comma presentato dal Governo: 

ART. 20. 

L’articolo 10 della legge 31 maggio 
1965, n. 575, è sostituito dal seguente: 

(c ART. 10. - Divenuti definitivi, ai sen- 
si dell’articolo 4 della ,legge 27 dicembre 
1956, n. 1423, i provvedimenti di cui al- 
l’articolo 3 della legge stessa, decadono di 
diritto le licenze di polizia, di commercio, 
di commissionario di acque pubbliche o 
di diritti ad esse inerenti, nonché le iscri- 
zioni agli albi di appaltatori di opere o di 
forniture e all’albo nazionale dei costrut- 
tori di cui fossero titolari le persone sog- 
gette ai detti provvedimenti. 

Nel corso del procedimento di preven- 
zione, di cui all’articolo 4 della legge 27 
dicembre 1956, n. 1423, il tribunale, ove 
sussistano motivi di particolare gravità, 
può sospendere le licenze, le concessioni 
e le iscrizioni agli albi indicate nel primo 
comma, di cui la persona denunciata sia 
titolare. 

I1 Provvedimento che applica la misura 
di prevenzione comporta che le licenze, 
le concessioni e le iscrizioni per le quali 
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1 intervenuta decadenza non possono es- 
sere in ogni caso disposte e, se disposte, 
sono revocate di diritto, a favore delle 
persone sottoposte alle misure di  preven- 
zione e a favore del coniuge, dei figli e 
delle altre persone con lui conviventi D. 

Successivamente le Commissioni ap- 
provano senza discussione, su conforme 
parere di entrambi i relatori e del Go- 
verno, l’articolo 21 nel seguente testo: 

ART. 21. 

Dopo l’articolo 10 della legge 31 mag- 
gio 1965, n. 575, è inserito il seguente 
articolo: 

G ART. 10-bis. - Con decreto da ema- 
narsi dal Presidente del Consiglio dei mi- 
nistri, d’intesa con tutti i Ministri inte- 
ressati, entro sei mesi dall‘entrata in vi- 
gore della presente legge, e da pubblica- 
re sulla Gazzetta UfficiaZe della Repubbli- 
ca Italiana, sarà costituito un elenco ge- 
nerale degli enti e delle amministrazioni 
legittimati a disporre le licenze, le con- 
cessioni e le iscrizioni indicate nel pri- 
mo comma dell’articolo 10. Con le stes- 
se modalità saranno effettuati gli aggior- 
namenti eventualmente necessari. 

Copia del provvedimento definitivo di 
applicazione di una delle misure di pre- 
venzione di cui all’articolo. 3 della legge 
27 dicembre 1956, n. 1423, owero del 
provvedimento di cui al secondo comma 
del precedente articolo 10, a cura della 
cancelleria del tribunale, è inviata al Mi- 
nistero dell’interno che provvede a dame 
comunicazione agli organi ed enti legit- 
timati al rilascio delle licenze o delle 
concessioni, ovvero legittimati al1 ’effet tua- 
zione delle iscrizioni, per i provvedimenti 
conseguenti. 

I1 pubblico amministratore, il funzio- 
nario o il dipendente che, malgrado l’in- 
tervenuta decadenza o sospensione, non 
dispone, entro 30 giorni dalla comunica- 
zione, il ritiro delle licenze o concessioni 
ovvero la cancellazione dagli albi, è puni- 
to con la reclusione da due a quattro 
anni. 

Se il fatto è commesso per colpa, la 
pena è della reclusione da tre mesi a un 
anno. 

Le stesse pene si applicano in caso 
di rilascio di licenze, concessioni o iscri- 
zioni in violazione delle disposizioni di 
cui al terzo comma dell’articolo prece- 
dente D. 

Viene quindi approvato l’articolo 22 
nel seguente testo, comprensivo di emen- 
damenti a firma rispettivamente dei de- 
putati Bruno FRACCHIA, Luciano VIO- 
LANTE e Aldo RIZZO, e dei deputati 
Vincenzo TRANTINO, Franco FRANCHI 
e Francesco SERVELLO, su conforme pa- 
rere di entrambi i relatori e del Governo. 

ART. 22. 

Dopo l’articolo 10-bis della legge 31 
maggio 1965, n. 575, è aggiunto il se- 
guente articolo: 

(( ART. 10-ter. - Quando risulta, sulla 
base di indizi gravi, precisi e concordanti, 
che la persona sottoposta a misura di 
prevenzione partecipa direttamente o in- 
direttamente agli utili derivanti dall’eser- 
cizio di attività economiche connesse alle 
licenze, concessioni e iscrizioni indicate 
nell’articolo 10 di cui siano titolari altri 
soggetti, nei confronti di costoro il Tri- 
bunale che decide sulla misura di pre- 
venzione dispone la decadenza delle dette 
licenze, concessioni e iscrizioni, che non 
possono, per un periodo di cinque anni, 
essere nuovamente disposte a loro favore 
e, se disposte, sono revocate di diritto. 
Si applica la disposizione di cui al se- 
condo comma dell’articolo 10. 

La disposizione del primo comma si 
applica anche rispetto alle licenze, con- 
cessioni o iscrizioni disposte in favore di 
società di persone o di imprese indivi- 
duali delle quali la persona sottoposta 
alla misura di prevenzione sia ammini- 
stratore, socio o dipendente, ovvero di 
societh di capitali delle quali la persona 
medesima sia amministratore o determini 
abitualmente in qualità di socio, di di- 
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pendente o in altro modo scelte e indi- 
rizzi. 

Ai fini dei relativi accertamenti si ap- 
plicano le disposizioni degli articoli 2-bis 
e 2-ter D. 

Le Commissioni approvano poi senza 
discussione, su conforme parere di en- 
trambi i relatori e del Governo, l‘articolo 
23 del provvedimento nel seguente testo: 

ART. 23. 

Dopo l’articolo 10-ter della legge 31 
maggio 1965, n. 575, è aggiunto il seguente 
articolo: 

(c ART. 10-quater. - I1 tribunale, prima 
di adottare alcuno dei prowedimenti di 
cui all’articolo 10-teu, chiama, con decreto 
motivato, ad intervenire nel procedimen- 
to le parti interessate, le quali possono, 
anche con l’assistenza di un difensore, 
svolgere in camera di consiglio le loro 
deduzioni e chiedere l’acquisizione di ogni 
elemento utile ai fini della decisione. 

I prowedimenti previsti all’articolo 
precedente possono essere adottati, su ri- 
chiesta del procuratore della Repubblica 
o del questore, quando ne ricorrano le 
condizioni, anche dopo l’applicazione del- 
la misura di prevenzione. Sulla richiesta 
prowede lo stesso tribunale che ha di- 
sposto la misura di prevenzione, con le 
forme previste per il relativo procedimento 
e rispettando la disposizione di cui al pre- 
cedente comma. 

Si applicano le disposizioni di cui al 
primo e al secondo comma dell’articolo 
3-tev n. 

Successivamente viene approvato, pre- 
vi interventi dei deputati Marco BOATO, 
Tarcisio GITTI, Raimondo RICCI e Raf- 
faele VALENSISE, oltre che dello stesso 
Presidente Dino FELISETTI, favorevole il 
Governo e il relatore della IV Commissio- 
ne Francesco MARTORELLI e rimettendo- 
si l’altro relatore alle Commissioni, un 
emendamento all’articolo 24 aggiuntivo al- 
la fine del primo comma, della previsione 
della pena accessoria per il reato ivi pre- 
visto dell’interdizione perpetua dai pub- 

blici uffici riuscendo la formulazione glo- 
bale dell’articolo del tenore seguente: 

ART. 24. 

Dopo l’articolo 10-quater della legge 31 
maggio 1965, n. 575, k aggiunto il seguen- 
te articolo: 

(( ART. 10-quinquies. - I1 pubblico am- 
ministratore, il funzionario o il dipenden- 
te dello Stato o di altro ente pubblico che 
consenta la concessione in appalto o in 
subappalto di opere riguardanti la pub- 
blica amministrazione a persone, imprese 
o società sospese o decadute dall’iscrizio- 
ne all’albo delle opere e forniture pubbliche 
o non iscrivibili allo stesso perché è in- 
tervenuto alcuno dei provvedimenti di cui 
ai precedenti articoli, è punito con la re- 
clusione da due a quattro anni e con l’in- 
terdizione perpetua dai pubblici uffici. 

Se il fatto è commesso per colpa la 
pena è della reclusione da tre mesi ad 
un anno D. 

Successivamente le Commissioni appro- 
vano, previ interventi dei deputati Raf- 
faele VALENSISE, Luciano VIOLANTE, 
Aldo RIZZO, Marco BOATO, Alessandro 
REGGIANI e Nicola VERNOLA e così re- 
cependo un emendamento dello stesso de- 
putato Marco BOATO, l’articolo 25 nel 
testo seguente: 

ART. 25. 

Chiunque, avendo in appalto opere ri- 
guardanti la pubblica amministrazione, 
concede anche di fatto, in subappalto o 
a cottimo, in tutto o in parte, le opere 
stesse, senza l’autorizzazione dell’au tori t A 
competente, è punito con il pagamento di 
una sanzione pecuniaria pari a un terzo 
del valore complessivo dell’opera ricevuta 
in appalto. 11 subappaltatore è responsa- 
bile in via solidale del pagamento della 
sanzione pecuniaria. E data all’ammini- 
strazione appaltante la facolth di chiedere 
la risoluzione del contratto. 

L’autorizzazione prevista dal precedente 
comma è rilasciata previo accertamento 
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dei requisiti di idoneith tecnica del subap- 
paltatore, nonché del possesso, da parte 
di quest’ultimo, dei requisiti soggettivi per 
l’iscrizione all’albo nazionale dei cos trut- 
tori. L’autorizzazione non può essere rila- 
sciata nei casi previsti dall’articolo 10-quin- 
quies della legge 31 maggio 1965, n. 575. 

Per l’irrogazione della sanzione pecu- 
niaria di cui al primo comma, è compe- 
tente il prefetto del luogo dove le opere 
devono essere eseguite. I1 procedimento 
è regolato dalle disposizioni di cui alla 
legge 24 novembre 1981, n. 689. 

Successivamente le Commissioni appro- 
vano senza discussione, su conforme pa- 
rere di entrambi i relatori e del Governo, 
l’articolo 26 nel testo seguente: 

ART. 26. 

L’eventuale custodia dei cantieri instal- 
lati per la realizzazione di opere pubbli- 
che deve essere affidata a persone prov- 
viste della qualifica di guardia particolare 
giurata. 

In caso di inosservanza della disposi- 
zione che precede, l’appaltatore e il diret- 
tore dei lavori sono puniti con l’arresto 
fino a tre mesi o con l’ammenda da lire 
centomila ad un milione. 

Successivamente viene approvato con 
un emendamento all’ultimo comma propo- 
sto dal Governo, favorevoli entrambi i re- 
latori, l’articolo 27 nel seguente testo: 

ART. 27. 

Dopo il numero 2) dell’articolo 13 del- 
la legge 10 febbraio 1962, n. 57, è aggiun- 
to il seguente: 

ii 2-bis) assenza di procedimenti in 
corso per l’applicazione di una delle mi- 
sure di prevenzione di cui all’articolo 3 
della legge 27 dicembre 1956, n. 1423, o 
di una delle cause ostative previste dagli 
articoli 10 e 10-ter della legge 31 maggio 
1965, n. 575 D. 

Al numero 2) del primo comma del- 
[’articolo 20 della legge 10 febbraio 1962, 
n. 57, sono aggiunte le parole: 
:i o procedimenti per l’applicazione di 
una delle misure di prevenzione di cui 
all’articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, 
n. 1423; n. 

Dopo il numero 2) del primo comma 
dell’articolo 21 della legge 10 febbraio 
1962, n. 57, è aggiunto il seguente: 

ii 2-bis) emanazione di un prowedi- 
mento che dispone l’applicazione delle 
misuse & prevenzioaae di ciai all’articrrlo 
3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423, 
la decadenza dell’iscrizione all’albo o la 
revoca della iscrizione stessa P. 

Le autorizzazioni di cui all’articolo 25 
sono sempre subordinate alla condizione 
che l’affidatario del cottimo stesso sia in 
possesso dei requisiti soggettivi per l‘i- 
scrizione all’Albo di cui alla legge 10 feb- 
braio 1962, n. 57 D. 

Le Commissioni approvano ancora sen- 
za discussione, e su conforme parere di 
entrambi i relatori e del Governo, gli 
articoli 28, 29 e 30 del provvedimento, 
gli ultimi due inquadrati nell’apposito 
capo I11 concernente le disposizioni fi- 
scali e tributarie, come riportati al testo 
seguente : 

ART. 28. 

Le disposizioni di cui agli articoli 
2-bis, 2-ter, 2-quater, 10, 10-bis, 10-ter, 
10-quater e 10-quinquies della legge 31 
maggio 1965, n. 575, nonché all’articolo 
21 della presente legge in materia di mi- 
sure di prevenzione si applicano anche 
con riferimento al reato di cui all’articolo 
416-bis del codice penale, cquiparando a 
tal fine alla proposta per la applicazione 
della misura di prevenzione, al procedi- 
mento relativo e al Provvedimento defi- 
nitivo, rispettivamente, l’esercizio dell’azio- 
ne penale, il procedimento penale e la 
sentenza irrevocabile di condanna per il 
delitto di associazione di tipo mafioso. 

La sentenza con la quale è disposto 
alcuno dei provvedimenti indicati dall’ar- 
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ticolo 3 - t ~  e dall’articolo 10-quater della 
legge 31 maggio 1965, n. 575, i: notificata 
all’interessato, il quale può proporre im- 
pugnazione contro il capo della sentenza 
che lo riguarda. 

CAPO 111 

DISPOSIZIONI FISCALI E TRIBUTARIE 

ART. 29. 

A carico delle persone nei cui confronti 
sia stata emanata sentenza di condanna 
anche non definitiva per il reato di cui 
all’articolo 416-bis del codice penale o 
sia stata disposta, con prowedimento an- 
che non definitivo, una misura di preven- 
zione ai sensi della legge 31 maggio 1965, 
n. 575, il nucleo di polizia tributaria della 
guardia di finanza, competente in relazio- 
ne al luogo di residenza del soggetto, pro- 
cede alla verifica della loro posizione fi- 
scale anche ai fini dell’accertamento di 
illeciti valutari e societari. 

Le indagini di cui al primo comma 
sono disposte anche nei confronti dei sog- 
getti elenca,ti nel secondo comma dell’ar- 
ticolo 2-bis e nel secondo comma dell’ar- 
ticolo 10-ter della legge 31 maggio 1965, 
n. 575. 

Copia della sentenza di condanna o del 
prowedimento di applicazione della mi- 
sura di prevenzione è trasmessa, a cura 
della cancelleria competente, al nucleo di 
polizia tnibutaria della guardia di finanza 
indicato al primo comma. 

Per l’espletamento delle indagini gli uf- 
ficiali di polizia tributaria hanno i poteri 
previsti dal terzo comma dell’articolo 2-bis 
della legge 31 maggio 1965, n. 575, nonché 
quelli attribuiti agli ufficiali e ai sottuffi- 
ciali appartenenti al nucleo speciale di po. 
lizia valutaria dalla legge 30 aprile 1976, 
n. 159. 

ART. 30. 

Tutti gli elementi acquisiti in occa- 
sione delle indagini di cui all’articolo pre- 
cedente, e comunque le variaiioni patri- 
moniali superiori a lire 20 milioni inter- 

venute negli ultimi tre anni, con riguar- 
do sia ai conferenti sia ai beneficiari, 
devono essere comunicati anche ai sensi 
dell’articolo 6 della legge 1” aprile 1981, 
n. 121. 

Successivamente intervengono sull’or- 
dine dei lavori i deputati Orazio SANTA- 
GATI, Giovannino FIORI, Francesco MAR- 
TORELLI, Adolfo BATTAGLIA, Luciano 
VIOLANTE, Francesco SERVELLO, Nico- 
la VERNOLA oltre lo stesso sottosegreta- 
rio Angelo Maria SANZA. Al termine le 
Commissioni deliberano di accantonare 
gli articoli da 31 a 36 procedendo alla 
approvazione degli articoli 37 e 38 nel 
seguente testo: 

ART. 37. 
* 

Le persone sottoposte ad una misura 
di prevenzione disposta ai sensi della leg- 
ge 31 maggio 1965, n. 575 e i condanna- 
ti con sentenza definitiva per il delitto 
previsto dall’articolo 416-bis del codice 
penale, sono tenuti a comunicare per die- 
ci anni, ed entro trenta giorni dal fatto, 
al nucleo di polizia tributaria che ha com- 
piuto gli accertamenti di cui all’artico- 
lo 2-bis della legge 31 maggio 1965, nu- 
mero 575, tutte le variazioni nella en- 
tità e nella composizione del patrimo- 
nio concernenti elementi di valore non 
inferiore ai 20 milioni di lire; entro il 
31 gennaio sono altresì tenuti a comuni- 
care le variazioni intervenute nell’anno 
precedente, quando concernono elementi 
di valore non inferiore ai 20 milioni di 
lire. Sono esclusi i beni destinati al sod- 
disfacimento dei bisogni quc ‘d’ iani. 

I1 termine di dieci anni decorre dalla 
data del decreto ovvero dalla data della 
sentenza definitiva di condanna. 

Gli obblighi previsti nel primo comma 
cessano quando la misura di prevenzione 
è revocata a seguito di ricorso in appello 
o in cassazione. 

ART. 38. 

Chiunque, essendovi tenuto, omette di 
comunicare entro i termini stabiliti dalla 
legge le variazioni patrimoniali indicate 
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nell’articolo przcedente è punito con la 
reclusione da due a sei anni e con la 
multa da lire 20 milioni a lire 40 milioni. 

Alla condanna segue la confisca dei 
beni a qualunque titolo acquistati nonché 
del corrispettivo dei beni a qualunque ti- 
tolo alienati. 

Le Commissioni procedono all’approva- 
zione, previ interventi dei deputati Aldo 
RIZZO, Franco FRANCHI, Marco BOATO, 
Francesco MARTORELLI, su conforme pa- 
rere di entrambi i relatori e del Governo, 
de!!’artico!o €&bis e &ll’zrtire!c 1Q-ter szz- 
za emendamenti nel seguente testo: 

ART. 10-bis. 

Dopo l’articolo 7 della legge 27 dicem-. 
bre 1956, n. 1423, è inserito il seguente: 

cc ART. 7-bis. - Quando ricorrono gravi e 
comprovati motivi di salute, le persone 
sottoposte all’obbligo del soggiorno in un 
determinato comune possono essere autoriz- 
zate a recarsi in un luogo determinato fuori 
del comune stesso ai fini degli accertamenti 
sanitari e del,le cure indispensabili, allon- 
tanandosi per un periodo non superiore 
ai 10 giorni, oltre al tempo necessario per 
il viaggio. 

La domanda dell’interessato deve es- 
sere proposta al Presidente del Tribunale 
competente ai sensi dell’articolo 4. 

I1 Tribunale, dopo aver accertato la 
veridicità delle circostanze allegate dall’in- 
teressato prowede in cameFa di consiglio 
con decreto motivato. 

Nei casi di assoluta urgenza la richiesta 
può essere presentata al Presidente del 
Tribunale competente ai sensi dell’articolo 
4, il quale può autorizzare, anche per fo- 
nogramma, il richiedente ad allontanarsi 
per un periodo non superiore a tre giorni, 
oltre al tempo necessario per il viaggio. 

I1 decreto previsto dai commi prece- 
denti è comunicato al Procuratore della 
Repubblica ed all’interessato che possono 
proporre ricorso per Cassazione per viola- 
zione di legge. I1 ricorso non ha effetto 
sospensivo. 

F- 

Del decreto è altresì data notizia, anche 
a mezzo del telefono o del telegrafo, al- 
l’autorità di pubblica sicurezza che eser- 
cita la vigilanza sul soggiornante obbli- 
gato, la quale provvede ad informare quel- 
la del luogo dove l’interessato deve recarsi 
e a disporre le modalità e l’itinerario del 
viaggio D. 

ART. 10-ter. 

Dopo l’articolo 7-bis della legge 27 di- 
cembre 1956, n. 1423, è inserito il se- 
guente: 

cc ART. 7-ter - La persona che, avendo 
ottenuto l’autorizzazione di cui all’articolo 
precedente, non rientri nel termine sta- 
bilito nel Comune di soggiorno obbligato, 
o non osservi le prescrizioni fissate per 
il viaggio, owero si allontani dal Comune 
dove ha chiesto di recarsi, & punita con 
la reclusione da due a cinque anni; è 
consentito l’arresto anche fuori dei casi 
di flagranza D. 

duta. 
I1 Presidente sospende quindi la se- 

(La seduta, sospesa alle 14,50, è ri- 
presa alle 16,lO). 

I1 PRESIDENTE della IV  Commissio- 
ne, Dino FELISETTI, comunica che i 
deputati Battaglia, Biondi, Boato, Gua- 
landi, Rizzo, Santagati e Vernola hanno 
presentato il seguente articolo, interamen- 
te sostitutivo dell’articolo 39, di cui egli 
stesso è firmatario: 

CAPO IV 

ISTITUZIONE DI UNA COMMISSIONE 

LA MAFIA 
PARLAMENTARE SUL FENOMENO DEL- 

ART. 39. 

E istituita per la durata di tre anni 
una Commissione parlamentare con il 
compito di: 

1 )  verificare l’attuazione della presen- 
te legge e delle altre leggi dello Stato, 
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nonché degli indirizzi del Parlamento, in 
riferimento al fenomeno mafioso e alle 
sue connessioni; 

2) accertare la congruità della nor- 
mativa vigente e della conseguente azione 
dei pubblici poteri, anche in relazione ai 
mutamenti del fenomeno mafioso, formu- 
lando le proposte di carattere legislativo 
ed amministrativo ritenute opportune per 
rendere più incisiva l’iniziativa dello Stato; 

3) riferire al Parlamento ogni volta 
che lo ritenga opportuno e comunque an- 
nualmente. 

La Commissione, nel rispetto delle 
competenze istituzionali degli organi dello 
Stato, può chiamare a riferire membri del 
Governo, appartenenti alla magistratura, 
amministratori e dipendenti delle regioni, 
degli altri enti locali e degli enti pubbli- 
ci anche economici, nonché dipendenti del- 
la pubblica amministrazione. Per i dipen- 
denti dell’amministrazione dello Stato la 
richiesta avviene tramite il ministro com- 
petente. 

I1 deputato Francesco SERVELLO il- 
lustra il seguente emendamento: 

Sostituire, al primo comma, punto l), 
le parole: e alle sue connessioni con le 
seguenti: ed ogni fenomeno di criminalità 
organizzata, in ogni loro connessione. 

I1 deputato Marco BOATO ritira il se- 
guente emendamento: 

Aggiungere, alla f ine del secondo com- 
ma, le seguenti parole: oltre che ogni al- 
tro cittadino che ritenga opportuno sen- 
tire. 

Dopo dichiarazioni di voto dei depu- 
tati Marco BOATO, Angela Maria BOTTA- 
RI, Alfonso GIANNI, Tarcisio GITTI, 
Adolfo BATTAGLIA, Orazio SANTAGATI, 
Alfredo BIONDI, Marte FERRARI, Pierlui- 
gi ONORATO, Francesco SERVELLO, le 
Commissioni riunite, favorevoli i relatori 
ed il Governo, approvano l’articolo 39, 
nel predetto testo interamente sostituti- 

vo avendo respinto, contrari i relatori ed 
il Governo, l’emendamento Servello ad 
esso presentato. 

Le Commissioni riunite passano, quin- 
di, ad esaminare l’articolo 40 nel testo 
unificato. 

I1 deputato Marco BOATO illustra il 
seguente emendamento: 

I l  primo comma è sostituito dal se- 
guente: 

La Commissione è composta da 20 se- 
natori e 20 deputati, scelti rispettivamen- 
te dal Presidente del Senato della Repub- 
blica e dal Presidente della Camera dei 
deputati in proporzione al numero dei 
componenti i gruppi parlamentari, comun- 
que assicurando la presenza di un rap- 
presentante per ciascun gruppo esistente 
in almeno un ramo del Parlamento. 

I1 deputato Nicola VERNOLA illustra, 
quindi, i seguenti emendamenti sem- 
pre riferiti all’articolo 40 del testo 
unificato: 

Al secondo comma, sopprimere le se- 

L’incarico ha la durata di tre anni e 

guenti parole: 

non è rinnovabile. 

Sopprimere l’ultimo comma. 

Le Commissioni riunite approvano, 
quindi, favorevoli i relatori mentre il rap- 
presentante del Governo dichiara di ri- 
mettersi alle Commissioni, i predetti 
emendamenti. 

L’articolo 40 viene pertanto approvato 
nella seguente formulazione: 

ART. 40. 

La Commissione è. composta da 20 se- 
natori e da 20 deputati, scelti rispettiva- 
mente dal Presidente del Senato della Re- 
pubblica e dal Presidente della Camera dei 
deputati in proporzione al numero dei 
componenti i gruppi parlamentari, comun- 
que assicurando la presenza di un rap- 
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presentante per ciascun gruppo esistente 
in almeno un ramo del Parlamento. 

I1 Presidente della Commissione è scel- 
to di comune accordo dai Presidenti delle 
due Assemblee, al di fuori dei predetti 
componenti della Commissione, tra i par- 
lamentari dell’uno o dell’altro ramo del 
Parlamento. 

La Commissione elegge due Vicepresi- 
denti e due Segretari. 

Le Commissioni riunite accolgono, quin- 
di, un emendamento del deputato Nicola 
VERNOLA interamente soppressivo dell’ar- 
ticolo 41 del testo unificato. 

1.1 PRESIDENTE dichiara quindi pre- 
cluso l’articolo 42 del testo unificato. 

Le Commissioni riunite passano, quindi, 
ad esaminare gli emendamenti riferiti al- 
l’articolo 43 del testo unificato. 

Dopo interventi del Presi,dente della 
I1 Commissione, Affari interni, Oscar 
MAMMI e del deputato Nicola VERNOLA, 
il deputato Francesco SERVELLO illustra 
il seguente emendamento: 

Sopprimere l’articolo 43 del testo uni- 
fica to. 

I1 deputato Marco BOATO illustra quin- 
di i seguenti emendamenti sempre riferiti 
all’articolo 43 del testo unificato: 

sostituire il primo conima con il 
seguente: 

L’attività e il funzionamento della Com- 
missione sono disciplinati dal regolamento 
della Camera dei Deputati. 

all’articolo 43 aggiungere, in fine, le 
seguenti parole: le sedute sono pubbliche, 
salvo che la Commissione non decida a 
maggioranza di riunirsi in seduta segreta. 

I1 deputato Nicola VERNOLA illustra 
quindi il seguente emendamento: 

aggiungere, alla fine del primo comma, 
il seguente comma: 

Tutte le volte che lo ritenga opportuno 
la Commissione può riunirsi in seduta se- 
greta. 

Dopo che i relatori hanno espresso 
parere contrario a tutti gli emendamenti 
eccetto a quello presentato dal deputato 
Vernola da essi giudicato favorevolmente, 
e dopo che il rappresentante del Governo 
ha anch’egli dichiarato di essere contra- 
rio a tutti gli emendamenti presentati 
all’articolo 43, eccetto per quello presen- 
tato dal deputato Vernola sul quale di- 
chiara di rimettersi alle Commissioni riu- 
nite, le Commissioni riunite approvano 
l’emendamento presentato dal deputato 
Vernola, avendo respinto l’emendamento 
presentato dal deputato Servello ed il 
primo emendamento presentaio dal depu- 
tato Boato, mentre il secondo emenda- 
mento di questo ultimo risulta precluso. 

L’articolo 43 viene pertanto approvato 
nella seguente formulazione: 

ART. 43. 

L’attività ed il funzionamento della 
Commissione sono disciplinati da un re- 
golamento interno approvato dalla Com- 
missione prima dell’inizio dei lavori. Cia- 
scun componente può proporre la mo- 
difica delle norme regolamentari. 

Tutte le volte che lo ritenga oppor- 
tuno la Commissione pub riunirsi in se- 
duta segreta. 

Le Commissioni riunite passano quin- 
di ad esaminare gli emendamenti riferiti 
all’articolo 44. 

I1 deputato Tarcisio GITTI illustra il 
seguente emendamento di cui sono firma- 
tari anche i deputati Onorato e Violante: 

l’articolo 44 del testo unificato b 
sostituito dal seguente: 

ART. 44. 

Per l’espletamento delle sue funzioni 
la Commissione fruisce di personale, lo- 
cali e strumenti operativi disposti dai 
Presidenti delle Camere, d’intesa tra di 
loro. 

La Commissione può, altresì, avvalersi 
di collaborazioni specializzate. 
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su tutto il territorio nazionale la crimi- 
nalitP organizzata ed in particolare il ter- 
rorismo, la mafia, la camorra e il trafico 
di droga. 

Le spese per il  funzionamento della 
Commissione sono poste per metà a ca- 
rico del bilancio del Senato della Repub- 
blica e per metà a carico del bilancio 
della Camera dei Deputati. 

Le Commissioni riunite passano quindi 
ad esaminare l’articolo 31 del testo uni- 
ficato, gih accantonato nella mattinata. 

Dopo che i relatori si sono pronun- 
ciati in senso favorevole mentre il rap- 
presentante del Governo ha dichiarato 
di rimettersi alle Commissioni riunite, le 
stesse approvano l’articolo 44 quale ri- 
sultante dal predetto emendamento. 

I1 deputato Franco FRANCHI illustra, 
quindi, i seguenti articoli aggiuntivi al- 

curezza, per i delitti commessi per h e  
di terrorismo, di mafia, di camorra si ap- 
plica, nell’ambito del territorio interessato 
dal provvedimento, il codice penale mili- 
tare di guerra con le procedure e le pene 
ivi previste, compresa la pena capitale, e 
gli speciali poteri attribuiti dal titolo I1 
al comandante militare territorialmente 
responsabile. 

ART. 44-quater. 

Sono richiamati in servizio i riservisti 
dell’Arma dei carabinieri che si trovino 
in condizione di idoneitk 

i reparti speciali delle forze armate adde- 
strati alla contro-guerriglia, i servizi di 
sicurezza CESIS, SISMI, SISDE. 

I1 Presidente della Repubblica nomina 
il comandante generale. 

I1 Comando generale & costituito dal 
comandante generale, dai comandanti gene- 
rali dell’Arma dei carabinieri e della guar- 
dia di finanza, dal direttore generale della 
polizia di Stato, da tre ufficiali generali 
nominati dal capo di stato maggiore della 
difesa, dai comandanti dei servizi di sicu- 
rezza e dal responsabile del CESIS desi- 
gnato dal Presidente del Consiglio. 

Al Comando generale sono subordinati, 
ai lìni della presente legge, tutti gli orga- 
nismi e gli uffici dello Stato, delle regioni, 
delle province e dei comuni. 

ART. 44-ter. 

In caso di dichiarazione dello stato di 
guerra interna, a norma dell’articolo 217 
del testo unico delle leggi di pubblica si- 

te sostitutko dell’articolo 31: 

ART. 31. 

Quando dalla verifica operata dalla po- 
lizia tributaria, ai sensi dell’articolo 29, 
emergono reati di natura fiscale, il procu- 
ratore della Repubblica esercita l’azione 
penale anche anteriormente al termine in- 
dicato dal secondo comma dell’articolo 13 
del decreto-legge 10 luglio 1982, n. 429, 
come convertito con modifiche dalla leg- 
ge 7 agosto 1982, n. 216. 

Dopo un intervento del deputato Ora- 
zio SANTAGATI e dopo che i relatori 
ed il rappresentante del Governo si sono 
espressi in senso favorevole al predetto 
emendamento, l’articolo è approvato qua- 
le risultante dall’emendamento medesimo. 

Le Commissioni approvano successiva- 
mente, su conforme parere dei relatori 
e del Governo e previo intervento con- 
trario del deputato Orazio SANTAGATI, 



696 - Bollettino Commissioni - 18 - Martedì 7 settembre 1982 
- 

un emendamento soppressivo dell’articolo 
32 presentato dal deputato Adolfo Batta- 
glia ed un ulteriore emendamento sop- 
pressivo del successivo articolo 33 presen- 
tato dallo stesso deputato. 

L’articolo 34 viene approvato nel se- 
guente testo, comprensivo di un emenda- 
mento a firma dei deputati Mannuzzu, 
Ricci, Violante e Fracchia, favorevoli en- 
trambi i relatori ed il Governo. 

ART. 34. 

La cattura è sempre obbligatoria per 
i delitti di carattere finanziario, valutario 
o societario puniti con pena detentiva e 
commessi da persone gih condannate, con 
sentenza definitiva, per associazione di 
tipo mafioso ai sensi dell’articolo 416-bis 
del codice penale, o gih sottoposte, con 
Provvedimento definitivo, ad una misura 
di prevenzione ai sensi della legge 31 
maggio 1965, n. 575. 

Per la determinazione della durata del- 
la carcerazione preventiva si applica lo 
articolo 272 del codice di procedura pe- 
nale, ma non possono in alcun caso es- 
sere superati i due terzi del massimo del- 
la pena irrogabile. 

Successivamente le Commissioni ap- 
provano, su conforme parere dei relato- 
ri e del Governo, ‘l’articolo 35 nel seguen- 
te testo, risultante dall’approvazione di 
due emendamenti presentati dal deputato 
Battaglia, rispettivamente l’uno modifica- 
tivo di una parte del primo comma e lo 
altro soppressivo dell’ultimo. 

ART. 35. 

Se un reato finanziario, valutario o 
societario contestato a persona sottopo- 
sta con provvedimento definitivo a mi- 
sure di prevenzione a norma della leg- 
ge 31 maggo 1965, n. 575, o a persona 
condannata con sentenza definitiva per 
il delitto di associazione di tipo mafioso, 
è connesso con altri diversi reati, non 
si fa luogo alla riunione del procedimento. 

La competenza per i reati finanzia- 
ri, valutari o societari contestati ad una 

delle persone indicate nel comma pre- 
cedente appartiene in ogni caso al tri- 
bunale che ha applicato la misura di pre- 
venzione o che è stato competente per 
l’associazione mafiosa. 

Salvo che sia stata offerta idonea cau- 
zione, per i reati finanziari si deve in 
ogni caso procedere all’iscrizione dell’ipo- 
teca legale o al sequestro previsti dall’ar- 
ticolo 189 del codice penale. 

Le Commissioni, su proposta del de- 
putato Adolfo Battaglia e conforme pa- 
rere dei due relatori e del Governo, de- 
libera successivamente la soppressione 
dell’articolo 36 nel testo unificato in di- 
scussione. 

11 Presidente comunica che la Com- 
missione Affari costituzionali ha espresso 
parere favorevole agli emendamenti ap- 
provati in linea di principio. 

Le Commissioni riunite, pertanto, ap- 
provano, in via definitiva, tutti gli emen- 
damenti e i conseguenti articoli. 

I1 PRESIDENTE dh lettura del seguen- 
te ordine del giorno accolto dal Governo, 
per la cui votazione non insistono i pre- 
sentatori: 

cc Le Commissioni riunite I1 e IV della 
Camera dei deputati, 

nell’approvare in sede legislativa il 
testo unificato derivante dal disegno di 
legge n. 2982, dal disegno di legge n. 3358 
e dalla proposta di legge n. 1581, consi- 
derati i nuovi onerosi compiti che il pro- 
getto di legge in discussione affida alla 
guardia di finanza, gih al limite della 
capacita operativa rivolta com’k all’assol- 
vimento delle incombenze istituzionali, non 
escluso l’impegno per la prevenzione e la 
repressione per la lotta al fenomeno ma- 
fioso ed alla criminalità organizzata; 

impegnano il Governo 

1) a prendere immediate ed urgenti 
iniziative al fine di adeguare le dotazioni 
organiche del personale della guardia di 
finanza alle mutate esigenze dei servizi di 



istituto, avendo preminente riguardo alla 
istituzione di nuclei sui quali graveranno I 
i compiti di indagini - d’ordine istituzio- 
nale - volte alla prevenzione ed alla re- 
pressione dei reati di associazione di tipo 
mafioso e di criminalità su tutto il terri- 
torio nazionale; 

2) ad emanare, entro sei mesi, prov- 
vedimenti e disposizioni che consentano 
l’elaborazione di programmi operativi per 
raggiungere efficacemente gli obiettivi che 
si propone il progetto di legge in discus- 
sione D. 

(0/2982-3358-158l/II-IV/l) 
VERNOLA, RICCI, A&, GITTI, 

BATTAGLIA, BELLUSCIO, FRAN- 
CHI, RIZZO. 

mafia, della camorra, del traffico di stu- 
pefacenti D. 

I1 successivo ordine del giorno, non 
accolto dal Governo, viene posto in vota- 
zione risultando respinto con riferimento 
al seguente testo: 

(( Le Commissioni riunite I1 e IV della 
Camera dei deputati, 

di fronte al dilagare della criminalità 
organizzata che sotto varie forme - terro- 
rismo, mafia, camorra, centrali della dro- 
ga - semina distruzione e morte in molte 
citth e regioni italiane; 

alla gravità e spavalderia degli attac- 
chi, sferrati con tattiche militari di guer- 
riglia e con micidiali armi da guerra, ri- 
volti con sempre maggiore frequenza al 
cuore dello Stato; 

alla crescente protesta de1,l’opinione 
pubb1,ica che invoca misure eccezionali ade- 
guate alla eccezionalith della situazione, 

impegnano il Governo 

ad applicare l’articolo 214 e seguenti e, 
nelle situazioni più gravi, l’,articolo 217 e 
seguenti del testo unico delle leggi di pub- 
blica sicurezza dichiarando rispettivamente 
lo stato di pericolo pubblico o lo stato di 
guerra interno: 

indica come zone di immediato in- 
tervento .la Sicilia e la Campania, dele- 
gando al Governo la individuazione delle 
altre ((zone calde )) del terrorismo, della 

012982-3358-1 58 1 /II-IV/2 
(( FRANCHI, SERVELLO, TRANTINO, 

VALENSISE, SANTAGATI D. 

I1 deputato Adolfo BATTAGLIA rinun- 
cia alla dichiarazione di voto per il grup- 
po repubblicano, onde assicurare una più 
sollecita approvazione del provvedimento. 

Il deputato Francesco SERVELLO, pur 
lamentando l’insufficienza di questa legge 
che continua a muoversi nella logica del- 
la legislazione ordinaria e non dell’emer- 
gcnza di guerra, annuncia l’astensione 
del suo gruppo. 

I1 deputato Marco BOATO pur lamen- 
tando i ritardi e gli errori ed esprimendo 
perplessità sulle stesse iniziative di re- 
cente assunte dal Governo, in particolare 
sulla nomina di un Alto commissario che 
è al tempo stesso prefetto, esprime a 
titolo personale la sua astensione nella 
votazionc del testo unificato che accanto 
ad aspetti negativi, ad esempio la previ- 
sione di un’ulteriore figura di reato quale 
l’associazione di tipo mafioso, contiene 
alcune positive novità nella lotta contro 
la mafia. 

Il deputato Alfonso GIANNI annuncia 
il voto favorevole del suo gruppo, pur 
rilevando che questa legge da un lato 
è. troppo timida per liquidare istituti ob- 
soleti come la diffida e dall’altro comin- 
cia soltanto ad inaugurare nuovi metodi 
di lotta come quelli relativi alle indagini 
fiscali e tributarie. 

I1 deputato Domenico BACCHI, ricor- 
dato l’impegno del PCI nella lotta contro 
la mafia fino al sacrificio del compagno 
La Torre, esprime il positivo apprezza- 
mento sul lavoro delle Commissioni e 
annuncia il voto favorevole del gruppo 
comunista. Si augura che la legge incida 
sulla realtà siciliana in cui i delitti si 
moltiplicano, in particolare a Palermo, in 
preda ad un continuo ricatto. Rifiuta il 
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qualunquismo giornalistico che accomuna to posto dalle Commissioni di reintrodur- 
tutta la classe politica siciliana nella con- re, come da lui proposto, il fermo di po- 
nivenza con la mafia e rivendica il ruolo lizia un segno di ingiustificata sfiducia nei 

- 20 - 

del PCI mentre accusa parte della demo- 
crazia cristiana di compromissioni con la 
criminalith organizzata. 

I1 deputato Nello BALESTRACCI, nel 
dichiarare il voto favorevole della demo- 
crazia cristiana e la sua convinta adesio- 
ne al Provvedimento che ci si accinge 
a varare, tiene a sottolineare il contri- 
buto fornito dalla sua parte politica nel- 
la sfida alla mafia ed al terrorismo, pa- 
gando un prezzo di sangue forse supe- 
riore a quello di ogni altro partito. Ciò 
che egli si augura è che l’immagine che 
lo Stato nella sua globalità potrà acqui- 
sire, anche attraverso questo provvedi- 
mento, possa configurarsi come nuovo 
punto di riferimento nei confronti di 
quella generalità di cittadini che si sen- 
tono impauriti e sfiduciati di fronte al 
perpetrarsi di tanti efferati crimini nel 
paese. 

I1 deputato Salvatore ANDO, nel di- 
chiarare il voto favorevole del gruppo 
socialista al provvedimento, sottolineata 
la drammaticità della situazione nella 
quale esso interviene; auspica che esso 
possa valere quale segnale emblematico 
da parte dello Stato nei confronti di tut- 
ti i pubblici ufficiali preposti alle inda- 
gini ed alla lotta contro la mafia e il 
terrorismo. 

I1 deputato Alessandro REGGIANI, nel 
dichiarare anch’egli il voto favorevole del 
gruppo socialdemocratico, giudica il rifiu- 

confronti di tutti gli operatori dell’ordine 
e della sicurezza pubblica: segno che co- 
me tale egli rigetta nel modo più asso- 
luto. 

Per il deputato Francesco Antonio DE 
CATALDO, che dichiara il voto contrario 
del gruppo radicale sul provvedimento, 
questo deve essere condannato come por- 
tatore di scelte autoritarie, dissipatore del 
diritto in violenza della Costituzione e 
frutto in definitiva di demagogia ed esi- 
bizione propagandistica. 

I1 deputato Alfredo BIONDI dichiara 
il voto favorevole del gruppo liberale, ri- 
badendo la validith dell’impostazione di 
fondo del prowedimento e l’equilibrio in 
esso complessivamente garantito tra le 
esigenze di lotta del fenomeno mafioso e 
di tutela delle fondamentali liberth del 
cittadino. 

I1 deputato Aldo RIZZO dichiara an- 
ch’egli il voto favorevole del suo gruppo 
politico in considerazione dell’utilith del 
provvedimento predisposto quale aiuto 
concreto per la prima volta fornito ai 
magistrati ed ai tutori dell’ordine e della 
sicurezza pubblica. 

Al termine il prowedimento viene po- 
sto ai voti per scrutinio segreto risultan- 
do approvato a maggioranza. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 20,20. 


